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Caro Gaetano,

Ho avuto piacere di rivederti dopo tanti anni
e soprattutto ancora pregno delle nostre teorie e convinzioni sul Teatro
e sulla necessita di rivestire la finzione scenica di intime verita.
Mi fa piacere dunque che le tue esperienze americane
abbiano rafforzato queste teorie che, come sai,
sono sempre state il pilastro del mio laboratorio.
Non so quanto la lontananza (sprazzi di nostalgia?)
influisca su comportamenti, amicizie, ricordi confermati, ricordi traditi.
Resta intatto il valore intrinseco di un abbraccio, di una lacrima, di un fiore,
di una stretta di mano, di una stima confermata,
di una riconoscenza per un dono antico
(la passione per il Teatro, le basi per costruire e costruire e costruire)
tardivamente apprezzato.

Il mio laboratorio ambisce ad essere anche scuola di vita, oltre che di Teatro.
Abbi dunque cura di conservare integri i ricordi e i costumi delle tue origini
e sii altrettanto rispettoso della nuova quanto della vecchia Patria.
Spero di vederti all’opera e che tu possa realizzarti sempre di pit.

Un forte abbraccio
Vito




